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Fiffl td quest*t)ggì sembra 
che si debita venire proprio al 
voto sulle leggi finanziarie. E n'è 
tempo invero I 

Che se incertissime sono tut-
torà le previsioni, pure dobbiamo 
constatare come la causa del xtm» 
nistero abbia ricevute alcune scos­
se terribili. 
' Né queste scosse sono venute 

:,^|anto dalla sinistra quanto daìla 
destra, 

I discorsi di Spaventa e di Bu­
dini non possono che fare un'im­
pressione gravissima in tutti gli 
onesti. Essi sfatarono la taccia 
della coalizione; la coalizione è 
logica in persona amanti innanzi 
tutto dall'onestà e della patria. 

Tuttavia il discòrso che a nostro 

tettore non abbia detto tanto male 
deiròggi. • 
\ Le arti della vecchia destra si 

sono adunque disvelate, è questo 
fa risaltare di pih i gravissimi 
torti^el Depretìs voienàp gover­
nare con tali alleati. 

Egli può dirsi quindi ormai a 
Dìo spiacente ed ai nemici sqgl! 

Così si finisce quando si manca 
di indirizzo e dì carattere e non 
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si.pensa a reggersi che col cinismo. 
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sceglierà l*uomo neeossario. Dice che 
non Vi è una coalizione, ma unacoin-^i 
cidenza dì opii^ioni o di voti. 

Annunziasi altri ordini del giorno 
di Pass» Gabelli e Filopanti. > 

Z)e 'Preiìs riservasi di dire domani 
r 

quale accetta'fra tuttii. 
Levasi la iodata aUe ore 6 e 59. 

Se le strado lasciano passare, le 
^equa vogliono ìnesorabìlmento pas 
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parere fu il più terribile fu quello 
in difesa e pronunciato da Min-
ghetti. Déprétis deve dirgli prò-
prioĵ ^w quoque! 

Quella difBsW;p;̂ oprìo peggiore 
ì#i|di qualsiasi attacco ! 

IL^Ìpghetti non si ènimitato a 
òBlstatareìLdisavanzo ; Minghptti. 
pur difendenaó nelle generah la: 
politica interna ed e s t e ra^ ! mi­
nistero, soltanto perchè qualche 
volta fu ancora peggiore d'oggi",; 
disapprovò quasi tutte le leggi 
^mcipl i prfpisté da quésto mi­
nistero; non sappiamo adunque 
che cosa v'abbia approvato o in­
tenda far approvare. 
' E verissimo che il Minghetti in 
certi attacchi non fece con finis­
sima arte che far risaltare i me­
riti della vecchia destra di fronte. 
alla sinistra, ma ciò non toglie 
chp, pur parlando da grande pro-

Presidenza Biancheri 
Contìnua la discussione Onanziaria. 
Svolgono ordina del giorno contrari 

ai ministero Lazzaro e Cavallotti. 
Bonghi svolge U suo di fiducia al 

'1S|fÌStero fra i rumori della camera. 
Mingh&Ui fra nuovi continui rumo-
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ri difendo la polìtica floanzìarìa della 
destra. 

Zanardelli svolgo quest'ordine : « La 
Camera, invitando il Governo a fare 
unEiî ĵpiiUca che non' contraddica alla 
ainjQera esplicazione del regime parla­
mentare, passa ecc. » 

Crispì svolge quest'ordine: « La 
Camera ritenendo funesta alte istitu 
zioni nazionali la politica del mini" 
stero, passa ecc.:» Dice che nonio 

puspressiona U disavanzo perchè non . 
credè.caai al pareggio, nemmeno nel 
l87Qr L'illusione si creò confondendo 
il tìlTancio finanziario col contabile. 
Magliant avrebbe potuto pareggiare; 
non lo seppe per l'arrendevolezza not^. 
Quindi ai impensierisce del modo come 
si giunse al disavanzo. Fa considera­
zioni sulle condizioni della Camera e 
del paese. In 25 anni, agU antichi 
vizi si aggiunsero quelli propri del 
sistèma costituzionale. De Pfetìs è la 
negazione dell'uomo richiesto por dar 
virtiì "fti sette popoli guasti- sotto i 
vecchi governi, Minghetti, appoggian­
dolo, contribuì ad aumentare la con-
ftìsion© e impadî ^e alla Corona dì 

Nella Nuova Arena troviamo una 
lettera delPogregio nostro, amico e 
concittadino dott. Angei^LjOandio in 
cui proponesi un grandìoso^pogetto 
P|yi80lve|^,l!ardua questione di aal-
vare Verona dalle acqua dell'Adig^e. 

Il progetto è invero completo, poi­
ché coordina i sistemi idraulici d'A­
dige e M'iheip a riesce cosi' assai gìo* 
vevolo anche nei riguardi dì Manto vis. 

Persone competentisèimo furono 
colpite dalla grandiosità e serietà del 
progetto e noi, salvo ad occuparcene 
ancora con maggiore dettaglio, pu^^ 
blichìamo ìntan||^la lettera in cui 
l'egregio ingegnere iodica !e basi dal 
suo progetto al li^daco di Verona : 

Padova, li ^6 febbraio 1886. 

sfìre. Perciò sul fatto doUe piene dai 
due fiumi Adige e Mincio ho couero-

il progetto; « di perforare Io 
alla località Ponton por river­

sare le piene dell'Adige nel lago^di 
(iarda, e di aprire uno sfìoi;atpi*0 t^ei 
Mincio, por riversare le piene di 

viìtiesto S^mQ nell'Adige, a Valle di 
Verona, in tutto il tempo che le pie-

jne dell'Adige decombono nel l4|go. » 
L'architettura idrtìiìlica di tale pro­

getto che provi la possibililà e la 
convenienza d'attuazione, è quanto^ .̂ 
sta neU'tìiaborato particolareggiato da 
pubblicarsi.' 

Una società ne assumerebbe l'ese-,, 
cuzione mediante verso un tasso annuo * 
6 per cinquanta anni in modo da am­
mortizzare capitali ed interessi. ^|^^, 

Il tasso si allontanerà ben poco 
dalla spega annua che il governo in­
contra nella difesa e manutenzione 
dei due fiumi appunto ai riguardi 
delle loro piene. im̂ ii® • 

Questo serio argomento delle acqtie 
nella suprema bisogna di Verona e 
Mantova, credo t|pjerà postò nella 
disquiaìzione di uiÌ:^giudizio che at­
tendo dalla S. V. Ifi. il quale mi con­
forti sulla validità del mezzo per to­
gliere ,^g^, càusa tanto potente di 
paricoU e dv danni alle due Città ed 
al lago di Garda, 

Eguale comunicazione mi permetto^ 
inoltrare all'Ili. Sig. Sindacò di Mah-

Con tutta considerazione 
^ I ' 

Devott. 
Firmato A. Candio. 
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Un nostro abbonato ci muova le ae-
guanti domande che noi giriamo alla 
Società della Ferrovia Reta Adriatica. 

1.° La ferrovia Legnsgo-Mantova 
già ultimata perchè non si apre an 
cora al pubblìco%m 

2.° A sollievo^^^^^asseggierl Pa-
dova-Montagnanacfie,in causa diri-
itardata coincidenza, devono fermarsi 
oltre un'ora e mezafa alla Staziona 
dirMònselice, non potrobbesi aprire 
quel benedetto Caffè della ferrovia? 
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di Varoniiî  

Appendice 48 

A tutela della mìa proprietà sul 
progetto di frenamento delle piene 
dei fiumi Adige e Mincio, comunico 
alla S. V. Ul. il progetto medesimo. 

E questo lo faccio anche per giu­
stificare i rilievi che fra breve sarò 
per intraprendere IWMgo la linea ten­
tata; sicurissimo d'allronde di otta-
nere dalla S. V. 111. tutto quell'ap­
poggio morale che tanto abbisogna 
a chi sr accinge ad un opera che^ri-
flette un supr^ino interesse di cospi-
qua Città e Provincia. Sempre più 
impressionato dì tutto quanto in oggi 
Sì concede alle strade, e risentito del 
poeo che non éòtrentemiante si (jon-
cede allo acque, ho vforp^ulato il pen­
siero della icirb parifìòazione. 

. — In causa d una stu­
dia, sviluppossi nella sa l f f l r Coogî HQ 

dWpTeripil^àli coU'aiuto dai miUtt 
e di moitì otttadinì riuscirono a do 
marlo. Si deplorano guastfrnel paviii 
mento e la perdita dì alcune carte 
d'importanza. 

^IfflésiiKai — La camera di CQ,̂ -
mercio si ò seriamente impressionata 
dei danni derivanti alla provìncia 
dalla nuova zona doganale, 0 formulò 
protesta Ifmmistero che promise in­
teressarsene. 

versare l'import 
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y: ^^bi; Da più dì due anni errava at 
traverso le n(jstfi* steppe, convinto 
che alcun nuovo interesse non verreb-
1)0 più a turbare la mia vita coinvìnto 
che il mio cuore fosse oramai morto, 
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allorché in quella sera fatale, eppur 
tanto felice, sentii agitarmi da una 
emozione indicibile: da allora la vo­
stra immagine i'H'mpadroni del mio 
spirito. Volli resistere; feci immensi 
sforzi per aótirarmi a queit^a nuova ti­
rannia. Aggiungerò anche, che chiamai 
tutto in mio soccorso, fino l'ubbria-
chezzft» Vani sforzi! L'ubbrìachezza che 
più dì una volta aveva messi in fuga 
ì fantasmi della W à immaginazione, 
mi condusse fatalmente pira^so di voi 
e mi rese testimone dell'insulto che 
vi inftiggevfì il Visconte Falbevto di 
JPraterouSó Ah, signora fu con acre 
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che prèsi gli accordi pei: bat­
termi cori lui 1 Aveva un conto terri-
bile a domandargli per il passato, e 
questo tanto s'ingrossava ancora per 
una infamia che colpendovi, m'aveva 
straziato il cuore.Sapete ciò che avven-
ne in séguito. Stav|tger punire la perfi­
dia eia vilt^del # c ó n t e , (pffiWI^: 
vostra subitanea apparizione, mi fece 
cadere l'arma di mano. Prima fremet­
ti di collera, marni calmai ben tosto, 
leggendovi nello sguardo che il vo­
stro intervento era stato un ^ultima 

sforzo dèi cuoWe che in realtà non 
amavate più quell'uomo. 

Non posso amare che quoìlì che 
stimo — disse Lorenza con gravità. . 
— Ahi signora, questa certezza mi 

ha fatto provare la sola gioia profon­
da alla ql l le fossi ancora accessibile. 
Mi sehibrò che ù P f ^ ^ n s a felicità 
subentrasse nell'anima e no?Ì sentii 
più i miei dolori, perchè questa volta 
ancora eravate salva. 

— Si, voi siete buono, siete gene^ 
roso — mormorò la Marchesa il cui 
riguardo si velava. 

— Ehi signora, vi è sovente dell'e­
goismo nei nostri migUori movimenti. 
Quale interesso si potente m'anima­
va? Dì qual natura ' era dunquo il 
nuovo sentiménto m cui era penetra 
to? Non oso dirlo l." Mi sarei fatto 
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uccidere per voi, signora, e pertanto 
vi conosceva appenu. Qual forza que: 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andaménto dell' amministrazione 
del giornale^ si interessa quunti, 
spedendo corrispondenze, oinièn-
dono fare ordimziòyil di copiei^ a 
volere aggiungervi il relativo im­
porto, -̂  

n e .del l?I®sEsasM©Mèaìi sa Mes^r©, ' 
— Tutti J Reduci i quali sono dispo 
sti a recarsi a Mestre il 4 a p t 

.̂ jpFtìssisaaffl» all'inaugurazione delMo 
numentp per la sortita alla quale fai 
sta la Società dèi Beducì intenda paiS 
taci pare in corpo con la B a n d i e * 
come farà l'Associazione Volontari 
1848 49, sono .^vitati ad iscyiversi 

^*''*"'* ^ S k l S " ^ " *® • n»aP»5o' ed 'à 

gianaj^Viia. rWzate, i^ffiiè f ^ ^ ; ' l ì 
i^ignor Silvestri, calzolaio al .PjHa 
MoUn, e questasommaservita a prov-
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vedere al banchetto sociale ed alle 
sp;ese di andata e ritorno. 

torio che il tìtolo dell'Associiuif^t 
Universitaria Padovana è adoperato 
per trovar favore ad un#privata sot­
toscrizione iniziata da persone che 
finora non poteroiUèMre rìWiòselu^^ 
te, il Consiglio, l^i^ettivo dell'Associa-
zionè" VJniversitiiria, sente il dovere di 

dichiarare esplicitamente che come' '̂  
easo noQ autorizaarelibe mai, siè̂ ,Ĵ 4 

sto nuovo sentimento non doveva 
I ' ^ 

prendere allorch|j.,.trasportato al ca­
stello, mi vidi salvo pelale vostre cu­
re e quelle del signor di Tcèanna, vi 
vidi al mio capezzale piena dì solle-
citudine © di compassione! 

— Io adempiva un sacro dovere. 
— Ma con quanta grazia toccante! 

^ìaMiifl giorno mi rilavava in i^pì:qual-
che nuova bontà, qualche delicatezza 
prima ignorata; cìascnn giorno ag 
giungeva un raggio all'aureola di cui 
mi sembravate contornata la vigilia. 
— Ah! è necessario aver sofferto 
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quanto hó soifertq io, lungo tempo; 
ò necessario aver vedute tutte le prò-
prie speranze spezzate, tutte le piro-
prie adorazioni profanate, tutte le 
confidenze tradite; bisogna aver pie­
gato sotto tutti questi infortuni, 
aver pianto per tutti questi dolorip 
per comprendere ciò che la vostra 
pietà, ciò ohe la vostra presenza api-
tanto, spandeva di félfcVtà attorno al 
mio capezzale I 

Signor Renato 1 
— E quando mi parlavate, quando 

la vòstra voce incoraggiante e dolce 
accarezzava le oi;eo(5hie del povero 
malato, quale ineffabile consolazióne! 
Qual passato 1 qual presente I qual 
sogno e qual risveglio! A questo esi­
liato a questo Vagabondo i cui piedi 

j s'erano insanguinati su tutte le rocco 
della vita, a questo mìaerabile per cui 

vorirebbe alcuna sottoscrizione pri 
aBĵ agaaagafigmCrza&jfiajjf îì̂ aaiiTaaB fib^nfBiJ^aszazisics 

ogni pensiero era una tristezza, óèni 
ricordo una ferito, Dio aveva inviato 
un angelo per accarezzare le sue pia-
ghècoUe ali, per spandere il balsamo 
della compassione sulle ulceri della, 
sua animai Dolce pietà, bèneflco*l8lW 
che ha fatto rifiorire in me la speran­
za, e germogliare dei nuqvi fiori sulla 
tomba della miserie. Ah 1 siate bene­
detta, signor^ji^erchè m'avete per un 
momento rese tutte le potenaa della 
giovinezza I perchè m'Ivate fatto a-
mare una volta ancora con tutta la 
potenza della passione. 

A misura che si esaltava, una vera 
trasfigurazione si operava in luì. Non 
era più,^>t giovane cupo, dal viso 
pallido di tristezza, dallo sguardo iro­
nico, Stile labbra sdegnose, spettro 
vivente che era apparso a Lorenza in 

Smezzo ai lampi dell'uragano ed ai ter­
rori dalla landa, cornei 11 genio della 
solitudine e del terrore. La sua fronte 
vasta a' era rischiarata A rìfltìttova una 
raggiante intelligll?4.: i suoi grandrf 
occhi pieni di umidi lampi spandeva­
no tutti ì magnetici effluvi dì qui ri­
boccava il santuario del suo cuore. 
Egli era veramente bello cosi, Loren­
za lo guardava silenziosa, affascinata, 
doo ĴOUta. 

Subiva un magriltismo, era come 
incantata. La parola ardente, convin-
u di Rcuato non ra^gomigUava par 
nulla air eloquenza studiata di Fui-

1^ ' 

bevto, a quella rettorica dell* amore-
che:^! dice in fcuftli luoghi, a ;Wtte ' 
le òro coli'aria di; uria lezione ben 
appresa. Per abile, per osperitnentato ; 
che sia uno scapestrato, giammai sa­
prà trarre dalla sua lira quelle, note 
sonòre, quelle vibrazipni profonde che'f 
l' amore p | o fa ritrovare nell' 
che mantiene il fuoco sacro. La Mar 
chesa non osava più guardarlo, tornen­
do che una scintilla non determinasse 
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uu' esplosione. Se ne stava ancora tutta : 
turbata quando sentì due mani pre< 
mere dolcemente le sue ed udì una 
voce ineffabile mormorare: 

— Vedete bQne,.signora, che io notici 
debbo più rimanere presso di vói. 
; — Si, si, partite, signore! — fispo 
se Lorenza volgendp^^a, testa per -x^^^-
scòrideré le lagrime che le spbrreva 
no dagli occhi. / ,, 

— Addio dunque,.. signorÌ^I'^*®|rio 
natemi di avervi apeftt le piaghe piùi|| 
nascoste del mio cuore. 

— Avete fatto bene perchè cercava 
dì trattenervi, 

^~ Non vi vedrò più senza dubbio; 
. : . 

almeno per mio volere. Ma da lungi, 
come dapfjresso, potete contare su di 
me. Una sorda agitazione GommupvQ.i 
il paese. Se credete di aver un giorno 
bisogno dì un amico l'tìdeìe J^^^^i pa­
rola, un segno ed io accorrerò] Non 
debbo amarvi, ma posso morire per 
voi, e mi troverete sempre pronto. 

{ContinuciJ. 
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vataj còsi non ha né autorizzato, né 
favorito questa. 

ltS0:n;ì^|!B.r''V©a"3tà, ~-:Nel 
culto, alla sacra aiemoria di Don Gio­
vanni Verità, il salyatoro dì Garibal-
ÌÌìSutiy!>» Italiani sono oggi , ^ ^ -
M a i . E anche a PadolMi^racco-
gllsranno oifarte per l'acquisto della 
sua casa (e noi ci nrosteii'omo) tanto 
più cue la stessa rappresentanza mu­
nicipale riobilmenS^ l'appoggia, come 
risulta da,Ua seguente lettera del ai-

^gnor Sindatìo: 

Pactoua.r Marzo 1886, 
Un Comitato di cittadini di Modi-

liana ha diretto ^i Comuni una Gir-
^e, all'intento )|yaprire. uno sot; 

,«^^icìs5Ìone naziontfìmper l'acquisto 
della casa di Don Giovanhì YeritMa 
conservarsi quale ricordo storico e 
uer un raonutóerito da inalzarsi in 

, " l _ . , - . - 1 1 . ! - . • • É ' 

Modìgliana alia, moaioria di Lui che 
nas0OS6i sottrasse e salvò Garibaldi 
p ^ p g o da ItO|»a e j^nsegU'to dfgli 

. .•Armaci. . . •• 
li Comune dà parte di taleanotìzia 

a codesta onor. Direzione, pregando 
^_|iinicare l'appello de], Comitato alt 

fuWiico nelU ioroia che crederà più 
confacente, e d ' incitarlo a còncor-

re altaspl^^OMfi^ióne, mediante of­
ferte che,la Direzione vopr%i^Jceye-
re, e rimettere col rtìlativo elenco al 
Comune quando ne verrà richiesta. 

Kings^aziando-
%j 'I - . 

^ ^ ̂  li Sindaco 
I - . - • ' -

F^ Fanzago. 
43I «ofil^gt sn i l l t avS . — Per 

Tanno scolastico ' 1 8 | ^ ^ 7 J *̂ ®̂ ̂ ^^^ 
il ,ì^ àéh venturo Ottobre, 

sairanno fatte: ammissìoniiclì aitievi al 
if aĉ np- d i corso : 

fl/ dei collegi rnilltarì dì Napolij 
Firenze, Milano, Eoma#seg' de! nuovo 
collog'*^ militare di Messina, ch¥^er-
rà fpèrtO; per dptto anno scolastico; 

È/della scuola militare; 
e/ deU'aecadel^ìa militare. 

Il numerO; massiaio di allievi ara-
taissìbìli al suacceonato anno di cor-

I i"'irtyi""-

coìiverrebba lo autorità si oocupas-
sóro, per infliggere a questi «laian-
drìni una lezione quale se !a meri­
tano. 

, — Il munici­
pio CI comunica : 

« Ieri (4) fa d tancia to un nuovo 
caso di cholera sftipetto >, 
lid^l^fS'r-T' 

S * a a ^ ^ a l § / H Oi sì comunica : 
Causa Itt ristrettezza del tempo, non 

potendosi spedirò a domicìlio gii in­
viti, i signori Procuratori sono pre­
gati a^giezzo del nostro giornale dì 
intorvenW ai funerali del compianto 
n'ob. Ferdinando' Dùra?:j;o presidente 
del Tribunale di Verona, fanenUi che 
avranno luogo domam mattina alle y 
in Via S. Matteo, 

B a n d a Vialmiie e,Crami3Wi%l.o> 
. -i - : : fi .- - <' -

-r- t a Banda Unione akp|estec||g9fl^¥ 
tiltnente: Domenica e Martedì dàlie 
7 li2 allo 9 pom. a continuare il con­
certo in piazza Unità d'Italia.; 

Nella sera poi dal Martedì accora-
^^ |̂j|sgnerà la fiaccolata di Beneficenza in 

% e Itólojii^ilinaiiuele II. 
Q^fta^della protrazione della mu­li 

sica in Piazza l'era una vera neces 

farsa brìllantissìaia. 
Oi aspettiate un teatrone a dare 

il dovuto attestato di stima alla va 
r - •• . 

lente artista, 
1 

Uno a l dà. — A. propoi3Ìto di un 
pugilato. 

Uno dei lottatori con un forcaìda-
n . I I , , \ 

bile colpo Al hÓ3ce fracassa una raa-
écella all'altro. Il ferijig^cade in terra, 
gridando. 

Allora, uno dai; tostifnonì sì avvi­
cina sorridendo al ferito : 

— Stai tranquillo; il colpo è stato 
tirato contro le regolai: lo dichiare-
remo nullo. 

m'^ Padova 5 Mì»rzo 

Rendita italiana 5 p. 0[0 
contanti L. 
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nell'Accademia ;ijcft,)litar6-
, Essendosi poi stabilito che il- col-

iegio mìlitarf3 di,Messina debba inco-
la^inciara a funzionare nel prossimo 
alino scptastico coi pdmi tre anni di' 
«HIP» verranno nel predétta collegio 
fatte ammissioni ài nuovi allievi an­
che al 2* 6; al S"* anno di corso. Si 
avverte però che l'apertura del Scan­
no dì corso rimane subordinata alla 
condìzioheche il numero degli am-
.ssì|||feyi non risulti iri^riare a 42. 

;.S«sìO' fatanti.-tonisi e"l>a®MiI 
Abbiamo narrato il furio od atto 

vandalico che sia, a danno del' prof. 
De Giovanni alla cui abitazione in 
Via S. Oatterina fu esportato, un di-
spp 0 rpsettone del cfnìpanello, men­
tre,consimile tentativo era stato ten-
tato anche in precodenza. 

, ^ 

^L'atto vandalico non fu#però iso­
lato! poiché la stessa, sera veniva 
Boila^jillisa via esportato consimile 
rosetto;>e.. ^ ^ ^ . . • ' • • • • 

Il danneggialQmon credette farne 
denunzia per la poca fiducia che nU-
tre palle conseguenze. 

BifatU a lui stesso qualche giorno 
prima alcun male intenzionati, dopo 

.di aver forzato iin serramento di fi­
nestra, cl̂ e non chiudeva bene, da 
uno stanzino a pian terreno, ridus­
sero a brandelli una tendina e con 
un lunjo bastone uncinato, che do­
veva èsser munito anche dì candela, 
perchè ancor,|||i scorgono le. traccie 
su! pavìoìento, hanno potuto aspor­
tare una sottoveste di donna ed un 

ifiappeto che trovavasi sopra un tavo 
lino traRcinando giù erompendo tutti 
gli oggetti.sovrapposÈivi e arrapando 
un danno un danno dallo 30 alle 40 
lire, -
, Questi sono fatti, ci paro, di cui 

;..-

Iv.Famialia co. Bernini..*, v 

s-

sita e noi siamo lieti che la banda 
Unione supplisce G05p%d un lamen­
tevolissimo vuoto. 

Coso carMOT*al©s«lfi©f — Offer-
te per ia lotterìa al Veglione --^Osi-
rolina Levi Catteìani num. 6 oggetti, 
Collegio Dimesse 3, Spelato Gaetano 

Gio. Mapa 
I -L 

. n — 

Sacchettp 7, av.v. Poggìana G, ing. 
Malietta 4, famìglia Giustint^n (Car­
mine) 9. Paolo Cattolici 2,-Vahz6tti 
Cigogna 18, prof. Vànzotti lire 10^ 
co. Ferri oggetti n. 6, Giuseppe, Car 
legar! 3» tĴf**: S^^tori Piovane iy Ouz-
zeri e 0. 4, nob. Aurelio Lonigo L.:|0. 

Per la pesca g'Mironomioa — Avv. 
Giuseppe Oucchetti n, 6 bottiglie 4 Ì 
vino. 

irtì,Ì©MS5®£'€Si'. — Stanotte, ebbe 
luogo li terzo veglione mascherato. 

Non fu brillantissimo, ma pure me-
no^r«iari. .d|i^ajiej^^^ 

^pagnia drarafiiytllca Belletti Bon di 
proprietà ^^el cav. Maggi, darà nelle 
sere l l 'e lf"^del mese corrente (gio 
vedi e venerdì) a questo teatro.feri* 
baldi due rappresentazioni colle se 
guenti produzioni nuovissime. 

1° Antonietta Rigaudi 
,M^ Saffo. 
Successivamente si produrrà in Qua-

resima la compagnia eqiuestre Bous 
siero. 

ÌÌeal.r«ii ¥ e r d « . - r li-veglione di 
D.Ineficenza poteva avere un esitomi' 
gliore. Parecchi palchi erano vuoti; 
le,maschere poche, senza spirito, sen­
za anima, senza brio. 

toeva facessero a gara per vin-
cere il premio destinato dal Comitato 
alla mas^tìnèra più silenziosa. 

Di rnsscherate difetto assoluto-
Il teatro Verdi illuminato a giorno 

presentava un incantevole aspetto-
Parecchie d^Ue nostro sigriòre han-

no efoggiato riccliifairae toiìettes. 
He\ foyer BTRììo esposti ì regali del­

la Pesca di Beneficenza. 
Non ffiancavano neppure le, vendi­

trici di fiori. 
La aignora Leonardi deve avere 

contrÌ:b43ito assai al successo, diremo, 
economico del veglione col dispensare 
i suoi mazzetti. 

1 premi furono distribuiti alle ma 
schere verso le tre di stamane. 

Furc»no premiate la doUotBssay la 
cHneB^y la zingara, la fo^Ha hianca. 

• 

Abbiamo però motivo di credere 
che economicamente abbia il veglio­
ne sortito un risultato più soddisfa­
cente per i variì cespiti di rendita 
immaginati dai bravi e solétti mem­
bri del Comitato. 

L'orchestrina diretta dal maestro 
PizzoUottì distintissima davvero e 
degna di spociule segnalato encomio. 

"ffeairo «Sai^'sSsaldi. —. StassWà 
ha luogo la baUL f̂iciata della simpa­
tica e brtfW signora Gallina. 

Si rappresenterà; 
i° Mtci/fla, eommedia in tre atti 

di G. Gallina. 

B o l l ^ i t i n o destili» Biato CJftv 
del 1.° Mfrzo 

i ÌS/a©€l«© 2 Maschi N. 2 - Fenimine 3. 
• il!ffl?[ts1r!iR €̂ìBil. — Ronca " Ugo di 

ii4ngelo, laureato, celibe, con Gara-
'guini nob. Gius|p§^,di Gustavo, pos­
sidente ;nubile -^ Salerni Luigi fu 
Carlo, agente, celibe, ' con Fiorazzo 
Elisa di Giulio, casalinga, nubile — 
Tosini Ga^tibaldo Luigi di Pietro, ;par 
^«AAÌ«re, ce l ib^ ,^^ , Grigolettp M: 
squa dì Giacomo, domestica, nubile 
— Bortolami Pietro di Bartolomeo, 
dpm^eatjcOj,c«iiil[lé,/con G^zzmtìo^ An­
gela" di Dojne|fticO, domestica, nubile 
-T, .Hasin^L'uigi, dV Giaqpmo, spazzino, 
celibe, con Vezzani Filomena fu An­
gelo, domestica, nubile. ' ' '*' 

SS®!"^!. — i anton Faggian Giu­
stina fu Paolo, lavandaia, coniugata, 
d'anni 26 — B^rgonv Garfe; fu « i g i 
d'anni 61 li2, vitaìizìatiwcelibe 

Fine corrente . . 
Fine proàiitoo. . 
Genove,̂ ,, 
Banco iNoia 
M a r c h e . . . . . . 
Bài^he Nazionali 
Credito Mobiliare 
Costruzioni,Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonifìcio Veneziano. 
Trafnvia Padovano . . 
Guidovie . . . . . . . . 
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Miuorellò Carnpna Teresa fu Dome­
nico, d'anni 4l' 'li4, lavandaia, coniu­
gata r- Naili Cella Elisabetta fa Pie­
tro. d 'anrà4| , easallngayqpniugata*^ 
Boesso Negri Maria, fu Antonio^ di 
anni 66, lavandaia, coniugata — Un 
bambsno esposto di mesi 3 li2. Tutti 
di Padova. 

Ghergia EnMo fu Francisco d'anni 
48, n^gozìant©j>5J0|libe, di Bologna-
Giusti Ant^pip fii Dome 

Eidolfi Cosimo, di Firenze, distinto 
orudito, muore in tal giorno nei 1S65 
in età d'anni Hi- Avendo speciale pas­
sione per gli studi agrari, fondò à 
Meleto un podere modello, ed un orto 
pregiatissimo. Proaiedotte il congresso 
dei dotti; e aperto nel suo pala;Ezo 
un laboratori^^tdÌ5i5fisìcai# chimicflj 
fece relazione co* più celebri soìija^ î 
ziati. Nei 1848 fu ministro deiia pub-" 
blica istruzione e presidente del con­
siglio dei ministri : e sostenne onore­
volissime missioni. 
( Anche so^tciilgbVòrnòf^scano ebbe 

'̂¥Ì portafocli dell'istruzÌQne. pubblica, 
e riformò le University di?:«Pisa e di 
Siena, rimettendo a nuova vita l'isti­
tuto di perfezionamento di Firenze. 
Fu nominalo senatore dopo che la 
Toscana s'uni al regno di Vittorio 
Emmanuele. % in p^arte suo il merìt,p 
dell'Esposizione Nbzifihàle di Firenze 
di cui era presidente. Per mòUi tóKi^ 
diresse il CiornaU Agrario^ e sono 
mai sumpro di grande utilità le sue 
lezioni d'agficolturat Ì'ini2iativaip«li 
esempi di laboriosità lasciatici pier 
sollevare le ciasBt 

. -•SiM'ilPpt 

% . 

J . _ , ; ^ . ^ , ^ 

24, villico, celibe, di Agna 
" . h ^ 
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non cammina. A 
—•• - p v i i * j - » «Jl KXm I CI 

nani®. Sono già dodici, quindici\éicÌli 
anche più'ìneai che questovfftaciullo [ 

pena dalla nutriceL, 
le gambette e non si può ottenere con 
tutte le buone manière del mondo 
eie vi si regga sopra. È una cattiva 
abitudine del faneiuUoj sì dice, è la 
baglia che non vuole impazzirsi ad 
«>|,M *̂.»̂ ló. É per questo è per quello, 
nia hìuno parta delia debolezza e del 
rachiticisHgp, perchè ad ogni c?ia.dre 
dispiace che il proprio figlio sia di­
fettoso. Volete che ilbambino cam­
mini relativamente presto? fategli 
prendere l'acqua ferruginosa rìcostj-^ 
tuente, inventata dal doti. MazzoUni 
di Roma. Questi non pago di aver? 

BO 
f II- • 

ZŜ TTO HIUTARE 

.m'^f^^mi^ 
trovatpsaltre specialità dì felicissimo 

Tsuvcesao ha ora anche trovato il mezzo 
d'intrcdurrtì nei piccoli organismi il̂ ,̂ 
farro ed altre sostanze! ricostituenti,^'"' 
senza il menomo incomodo, senza la 

.^inininia difficoltà e con esito brillan­
tissimo, giacerle itt cura dell'acqua 
ferruginosa ricostituente del Mazzplmi 
in ^oco tempo rinforza talménte i 
faDciulli rachìtici che ben pr̂ estò cam­
minano, mettono facilinente i denti 
lattei e 1̂  malattia rachitica scompà-* 
risce felicemente. L'acqua ferruginosa 
iKÌcostitutìHte si vend,e a L, 1,50 la 
bottìglia. \ ': 

Depositi in Padova presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav, Roberti — Vi­
cenza iTarmacia Sellino Valeri —, Ve-'̂ ' 
nezia farrimcia Botner — Verona dro­
gheria Negri. 

E 
+ ' 

stamane è spirato il cav, F e r d l -
d-Msl̂ s I^aar^Ks®, già vice-presi­

dente de! nostro tribunale e promosso 
testé presidente a quello di Verona. 

Colpito da crudo morbo non potè 
nemmeno raggiungere la sua nuova 
destinazione, che era premio dovuto 
ai suoi meriti. 

Dolenti della; sua perdita ci asso­
ciamo col cuore al dolore vivissimo 
della sua famiglia, : 

-W-T=^'ì-. 

V - % qui il ftfUre dolb fcerza^? 
—•No: chiudi la porta che ti piali 

un accidente. 
• . 

Chi aveva aperta la, porta era. ÙW 
coscritto, uno, dai nuovi venuti s^res-

Spettacoli d'oggi 
TEATRO GAKIHALDI. — La compagnia 

veneziana diretta dal cav. Giacinto 
Gallina rappresenta: 
Mìa fla — No ghe see amor senza 

stima -^ Òro S, 

*gimento. 
Appena ricevuta in viso quell*apo­

strofe poco lusinghiera, rinchiuse la 
porta, tirandosela contro^ adagino a-
dagino e facendo ogni sfprzo^p'er M 
tutire iHolore^; quindi si ferma. 1 ^ ' * 
t̂l,fica^o sul: pianerottolo, a capo chino, 
con gii occhi rossi. • 0 m 

Chissà quali pensieri s'affollarono; 
lalla mente di quel |>pver6tto in quel 

momento! Si ricordò forse delia,m^m 
ma lontana, dei parenti, degli amici, 
della fanciulla amata: certo gli passò' 
per la mente qualche ricordo soave, 
gentile, caro .che gli ricordò altri 
tempi, altri luoghi, altro persone che 

€lo amavavano, lo stimavano, lo ralle­
gravano con, parole dolci, soavi, che 
fanno tanto bene al cuore e incorag-
g|anp sempre più all'odierna battaglia 
della Vita. 
'̂ Quei coscritto, un bersaglìejrstto 

itarchiato e simpatico, si fermò un i-
stante a capo chino, quindi scése, len­
tamente le scale. 

Spesso avviene che una persona vi­
sta una sòia volta, una frase, l'accon­
ciatura d'una signora, una fisonomia, 
una statua, uno scherzo, un quadro, 
uno squarcio di musica, non si dimen­
ticano per tutta la vita; mentre si 
acor^ano molte e mo|||jCpse di mag­
gior importanza che occuparono per 
alcun tempo i nostri pensierif ÌÈnostri 
affetti, il nostro tempo. 

Quella scena e quel bersagliore forse 
non lo dimenticherò per tutta la vita. 

W¥V 

* 

* 4 

Povero gìované^I^Da spiando era ve­
nuto a reggimento non aveva sentito 
una parola confjrtanto d'un amico in 
sostituzione di quelle tanto soavi 'e. 
care della madre; né una frase ,d'in-
coiaggiamento in cambio delle frasi 
tanto sconclusionate eppur tanto su­
blimi, che fanno tanto bene al cuore, 
della donna amata. 

A tutto questo Paradiso era sube 
trata una vita nuova, affatto diversa, 
gravemente penosa. 

Le ajjjftrofi villano, BUperbe, ine-
ducate,i||araoros0 del sergente, di quei 
zotici di caporali, gU entravano nel 
cervello come lame affilate. 

Aveva tanto bisogno di piangere^ 
ma non voleva che se accorgessero ì 
compagni e specialmente gli iÉinmni, 
the lo tormentavano tutto il giorno 
con burle ineducate, chiamandolo ca»-
loellone. Piangeva dì notte mordendo 
ie lenzuola, perchè non lo sentissero, 
pensando alla mamma, ai suoi cari 
lontani. 

Chi non ha provato la vita militare 
non può sapore quanto si soffra in 
quei primi giorni di vita nuova, do­
lorosa, umiliante, in cui s'è trattati 
ppfne maBcalzoni e ci ai j p u a tW 
a^perspnp cbelhsOlentiscond dalla mat 
tina alla sei^a. 
T - I ' 1 

Ah è ben doloroso t Eppure la tep 
ria è sbagliata di pianta. 

Il soldato lo si dovrebbe trattare 
con amorevolezza, con coritìsia, con 
Jlffetto sin dai primi giorni perchè non 
p%eiidesse tanto ih uggia, sin dai pri-
mordiì, questa vita ricca ad esube­
ranza di privazioni; facendo sì che 
fosse per lui non tanto dolorosa e la 
conducesse, meno che fosse possibile^ 
a furia di pauniziMf; 

- • - I ^ 

Lo recluta dovrebbe essere trattato 
con umanità ed ì graduati di truppa 
a CUI, per dirla m termmr da caser-
ma, spetta a plasmare u soldato, do,« 
vrebboro essere verso quei poveri ra­
gazzi larghi di consigli e dì buone 
parBil e non assumere qUeVifare altex-

' f • 

zosòf superbo da spaccamontagne che 
più d'incoraggiare servo ad atrofizzare 

^ ' I , 

il cervello dì quai poveri giovanotti 
già. atterriti dalla disciplina militair^ 
prima di venire sotto le ar,mi. 

II. soldato, qualunque esso sia, fos­
se pure il famoso soldato ideale 
tutti ricercato, come l'araba fenice! 
é dà niuno ancora rinvenuto, no 
adompirà mai co3eiari2ÌosaméÉtf*^MÌ 
suoi doveri^^^se vi j ^empte dilingen-
temente lo fa perchè pi egatovi'^jf 
quella mano V f e r ^ r t h e è la disci­
plina. ( 

In un artìcolo del Regolamento di 
disciplina, sì legge: 

« Ognuno s'accende dì nobile emur, 
lazione di zelo per manteEtìre inte­
merato il buon nome e le ocjprevoli 
tradizioni del corp^ ci3i appaitene: 
ognuno f#Pgara per accrescergli ri­
putazione ed onore còllo proprie fati-

;̂ ;che, ed occorrendo col sacrifizio di sé 
medesimo ». 

Ma, domando io, com'è possibile che, 
un individuo possa prendere afi'ezipne, 
al corpo che appartiene e si occupi 
per accrescerli riputazione, quando 
da questo corpo è trattato tanto male 
ed, oso dire, tanto villamente? 

Lo punizioni s'impartiscono a de-
;Btra e a ^Màt"'^ senza alcun criterio. 
Ed è un; mSi4^ -̂uin gravissimo male, 

vprimii di assegnare ad uno una puni­
zione bisognerebbe pensarci su duo 
volte e non far le cose tanto a van-
vera. * 

• r 

Sul modo di punire, ciascun supe­
riore dovrebbe fare uno studio accu-
rato, serio, coscienzioso; perchè, an­
zitutto, molto facile è prendere dei 
granchi e punire chi invece è inno-

• - • 

cento e non ha mancato menoaiamen-
te ai suoi doveri; secondariamenta 
perchè ad uno, perchò buono, docile, 
intelligente basterebbe un somplicè 
rimprovero per non incorrere più in 
quella tale mancanza senza tante con­
segne ed armi e bagagli che non fan­
nie altro cl̂ e inasprirlo e fargli pren­
dere, in odìtf^l^vita militare. 

Ma mveceg^ognuno poco si cui'jSVrdel 
carattere di ciascun soldato; vi sono 
norme tassative: tale mancanza, talo 
punisiofio.. 

Tale cosa è energica, severa, questo 
si, ma stupida, inumana da vero po^ 
polo barbara» 

Aid un idiota di caporale si conceda 
il percnesso di punir© di consognare, 
per dei motivi futili che egli ìngran-

L ^ 
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«diisoe'coU» sua limitata-mente di e 
tftdino ignorante. 

Una volta,'nella mìa vita-^lallitare 
mVè capitalo fra le mani questo bi» 
gtitìtto che spero, per un pò* dì sti­
ma (^helio del comprendonio de" miei 
connassionali, non avrà avuto il suo 
efftìtto: 

<#P*ordine del sottoscritto rimanda 
^cons^^to iì soldato Tal dei T i 
perchè dormiva ad alta voce-

'^^l caporale , 

Un po' di "^è^^pSmore in tanta 
stiiestizia! 

Giorni sono innanzi aì Tribunale 
Militare dimorino,frammezzo alla cu-
:rÌosità ed alia commozione dei nume­
rosi spettato^ ai, à diba|y|ta uria 
c îî ft capitale. 

Imputati erano due sergenti della 
Scuòlf^horraale df^Òàvalìeria in Pi-
nerolo? èerinì Gestro, d'anni i 9 , o 
PettinQHi, Cesare, d* anni ^ 1 . Al pri-
ma l'accusa era d' in^ubprdinazione 
© minacée con vie di fatto verso su-
périòri ufficiali; ad entrambi poi sì 

• aggiungeva UfiiitìUto d* obbedienza. 
I ^ ^ 

Consegnati da molto tempo in quar 
' tiere, la sera del 4, dicembre —gior­

no sacro a Santa Barbara— ì due 
suddetti sergenti trovarono modo di 
evadere calandosi da unafinesti^ia^lftW' 
pòchi metri U t suolo. 

iben, dopo tanti giorni di carco 
razione e in previdenza di prenderne 
altrettanti, per scacciare forse l'insi­
stente pensiero del dimani chei li tor­
mentava si dettero, come bpj^epesso 
succede, a soverchie Ubazionji^^ 

Trovati per via in miserabile stato 
furono accompagnati in quartiere e 
Sa diedero in eccessi coli* ufficiale di 
/picchetto; il Pettiaelli furibondo si 
•diede, come un ossesso a gridare: 
«̂ Indiètro tutti, indietro gii ufficiali, 
Indietro, indietro che ammazzo tutti; 
non riconosco alcuno, indietro tutti: » 
il Gerini fuori di se preso per le a 

«èlle'I'uffiziaie di picchetto lo apin-
;S!eva bruscamente verso il ihuro. 

;:lvprDfe?3pri>alienisti Perrotti e 
"Marro chiiimati in causa dallai^ìfesa 
concordi affermarono che ìì Gerini 
aon^agì*da delinquente, sj^bene in 
un accesso di frenesia alcoojioa, cbo 
non è il pervertimento deirubbria-
•chezza; che"ìT cervello del Pettineili 
si trova maldisposto, anormalmente 
costituito, e parlarono a suo riguardo 
d'amnesia, di cheremia ecc. 

il, Pubblico Ministero ascoltando il 
freddo respònso dì, quell' enorme me-
struò^ìtS cbé è, il Codice Penale Mi­
litare chiedava' che il Gerini vèifiÌBse 
condannsto alla morte e il Potfcinelli 

'émtfk- • • " • • • , 

^lÌ|^j|oclusione militare, 
'il Tribunale fattòt^conto dei bra^B 

vìssinfF*f^it'ìcedenti degli imputati e 
dòpo le abili difese, condannava Ge-
ììni Cesare e Cesare PettinélU alla 

^ .. 

reclusione militare per anni tre. 
, s^lttp ove retti, i quali finché si trô '̂ 
varono davanti ai loro giudici eransl 
smostrati calmi e.4p*ii»wna. volta soli 
coi difensori, libero diedero il COESO, 

. . 1^ y . '^ . . . I 

alla piena del loro dolore, dèlia loro 
disperazione..;. 

Una scena commovente, straziante,* 
indimenticabile I 

IO li compiango^ poveri giovani. 
Chissà quale sequela di dolori d' u-

d' avvilimenti indussero lo-
» 

ro a commettere quest'eccesso, per­
chè chi non ha vissuto in caserma,^ 
non sa quanti dolóri, quante umilia-

^ _ . ^ - — hi _ h n^ ^ I ^ ^ ^ / ^ ' . ^ . I L j 

aìTO, quanti avvilimenti nella vita 
militare vi aleno e con quale facilità 
s'incorra in punizioni che aumentano 

^ . 

•via via di durezza e che ai susseguo-
r . 

no certe volte <;on(ie i denti d' una 
ruota. 

» » » • • " • 

Ho conbscijiftjwUn aergente, certo 
Broce, chiamiamolo colT; che sì go­
deva di tormentare i soldati. 

Tormentare, non,esagero. 
Una sera fui spettatore d'una soe-

aa che al solo pensarvi m'inasprisce 
3 

tuttora. 
Due bersaglieri puniti coirarme e 

bagaglio^ tìna ben mite punizione, 
r i \ a ^ 5 t i , da questa vipora da ca-

• ' > 

serma far spogliar nudi in faccia ai 
suoi compagni, 

tìli sciac(:W,ridevano, « i ì ^ g veri 
giovanotti e i veri soldati, si mordiì-
vano le hbbra. 

Quel bruitole losco tiposogghigWlva 
d'un sogghigno ch'era tutto^^ffi poa 
ma di stizza, di fàbbi», d'odio. 

Sono dolente di àVér dovuto con 
- . . , 

stàtara che in Italia VÌÉIIÌ» un rego 
lamento o vi siano persone che pentì 
tono che il prode soldato italiano su-

. . . . • • \ I I . 

biapĵ iî di questi avvilimenti. 
Questft> sergente- terrore prep 

rava ai soldati, di ritornò da una. 
marcia, i letti, le robe, gli arredi 
sottosopra; sicché prima cura dì quei 
poveretti, stanchi, «possati dalla fati-
ca doveva essere quella: di assestare 
ogni 

Bi notte quando gli ealtava^l tic­
chio andava per la camerate a far, 
perdonate, la rivista dei piedi. 

A. quei che dormivano si prendeva 
il bel gusto di bruciar loro ì piedi 
col sigaro ebé teneva, in quest'ispe­
zione, Sempre in mano: quei^^gyeretti. 
destandosi sacramentavano ; poi, ri • 

iiconoscando l'autore dì quel brutto 
scherzo, borbottando ripigliavano 
sonno. :, . ••^' 

Fra le molte prodezze di questo bel 
j y t p e r c h è sono i cuori c^^J^nno 
su tanto di' pelo i più beri visti a reg-
gimento) vi è pure questa. 

Aveva messo il plotone che coman­
dava in ginocchio, una posizione in 
comoda e penosa anche per chi ha' 
degli anni di servìzio ,e da oltre mez­
z'ora ve lo, faceva.réstare udfifto 
silenzioso; s'era incaponito perchè 
soldato non era rimasto nella più per­
fetta immobiUtà, 

^ . 

Qjiei giovanotti forti, gagliardi, ber-
saglierÌf*non lo crederete, ma pian­
gevano: su quelle, g(ì.t^; floride cplft-
vano fi t te e calde Je lacrime, pur 
tuttavia restavano immobili come 
statue. 

Luij iaQpasj^bUe, li guàirdava sog­
ghignando. 

io pensando aì Bozzetti Militari dì 
Edmondo Be-Amicis diedi in uniitrps-
simania risata. 

J - ^ . - - . h . . > 

fC - • -

iribizzo. 

reno, si formò uri crepàccioiliiifff da 
2 metri e mezzo a 4, e profondo un 
motro e ^^^^^^.^L^J^i^epacoio che 
s'ingrandì n o t ^ ^ ^ ^ ^ nel 1882' e 
1884, si è ora allargato, in seguito a 
un nuovo scoscendimento, Partendo 
dal villaggio il.crepaccio si estenda 
verso l'est ed è ora lungp^^^^Q^metri 
a lascia scoperte delle iave'dtìTfo quali 
alcune hanno opnsìfitenza motatlica 
altre sono molli. 

taserzioni" a "Fag 

^ 

sraziainentQ 
•S^Fv 

! • 

^•"M^jffljaaa: •—••^' • - i i v i ^ p^'^"F>»*mfrt'**''T?'"'^'"'***^ 

^ 

(Hai ^ i risali) 
Uno stenogi;||o delia ca$a reale 

assiste ÙF tattèle sedute e prende 
appunti su tutti i pnacipali di­
scorsi. 

1 

Il sottoscrìtto rende pnbbTìchè 
grazie ai Maestri ed file Maestre 
dej^Circondarìo di Este, i quali 
gli fecero un carissimo presente, 
ossia un album legato con ele­
ganza e còti tenente i nomi di tutti 
gli offerenti, W tin astuccio con la 
croce di cavaliere. È una dimo­
strazione mólto gè 
afiettuòsà, della quale 
ntiàmente ricordevole. 

'^Ì=A' 

e molto 
.". ••/é^éè:-'. 

cesiso 

VALLI é FI 

BACOANSLLA. presso Cortona (To^canaV 

i esercizio-21 

f l^v-v—J^-n^^vnvffipfen 
• n iy* i"fcri i -F. i -

N. 2316. 

I giornali in̂ ;ŝ jsta della IKiia-
zìòne' interna non si preoccupano 
punto della iquestione orientale. 

Pure l a conclusione della pace 
serbo-bulgara desta poco entusia­
smo. Pî evedesi pìh grave lo scop­
pici delie ostilità. 

— i U _T ' t •!. I 

Banca CQO.p.erati?a Popolare 

(Soùieià Anonima Cooperativa} 

.^«*M1« 

bernaziofie naturale perfetta Ool-
tivaziotiQ 1886 --̂  Varie razze indìgei,, 
ne a bozzolo'giallo e bianco a tipS 
ciasRici—^,Si danno indicazioni di per­
sone distinte che nella passata P | 
jnavera in tutte le Regioni d'Iiaf 
ebbero per ogni oncia un prodottWi 
Kil.ma 55 a 85 di bozzoli. — Prograna­
mi, schede, in PADOVA presso il sig. 

o^rvì, N. 1058, ov,6 sì ricevono le dtì>n-
missioni e ai rendono ostensibili i 
campionari, dei bozzoli-

f•^ - u pLa 

I—wn, ••,,E.r-^ ,^f,-^t'— - , . . 1 j . . -

U0 a oontf i -

K o m a , 5, ore 8.40 ant. 

La Tribuna ammette che il mi-
nisterò^^ossa avere una leggera 
maggioranza ; j^^rò il ministero 
rimarrebbe deboli^sitao, ne la sini­
stra si presterebbe a un rimpasto 
con Depretis. ,, 

— Saracco fu nominato al se­
nato relatore della lê ĝe sui mae-
str i . 
î — L'impressione del discorso 
di Zanardéili è gravissima ; ere-
desi che se Cairoli venisse incari­
cato di formare un nuovo gabi-

, netto ne conserverà soltanto la 
X I -

V- ,1 ^ y 1 - FI : I -1 j 
• I - • T^:i^^y^ •? • • : • 

Il Consiglio di Amministrazione 
rende noto che avendo ^P^Assem-
blea Generale Ordinaria degli A-
zionistì del 2S,.Febbniio u. s. ap­
provato il Bilancio finale della 
Gestione 1885, il Dividendo spet­
tante ad' ogni Azione saldata (e 
proporzionalmente ad ogni; parte 
di questa come agli artìcoli 12 e 
13 delio Statuto i)pè dì Lire quat­
tro ( 4 ) nette da qualsiasi tassa o 
trattenuta. 

Tale Dividendo sarà pagato a 
partire dal 3 corrente a tutto 30 
Novembre anno in corso, dalle ore 
12 alle 2 pom. verso presentazione 
dèi''^tiertirìcati défmitivi. --^m^ 

Avverte pure che il valore delle 
Azioni per Fanno 1886 viene man­
tenuto in Lire se^antasei (66). 

Padova 1 ^ rzo 1885. 
mJkPrerAdente del Consìglio 

V 1/ mr 

La più economìcH acquA proffflf 
a i-î â © 95XA al flacone. 

Unico deposito Drogheria. Piàzz^ 
Piazza Erbe, angolo V-a Fabbri, 360'. 

Il ' 

• : l 

diverse 
.1 _--

1l-E2.Ii I 
b -

v ^ H * ^ ^ 

3il 

azioni. 

Un.; po', artutto; 
. . . \ 

j . . - • • , . . • j 

' .Il |sas4i' '0 i n ' fers^ewla. — Ieri 
mattina il treno passeggieri N. 178 
investi sulla linea Genova: Milano f P 
^tp^jàs^me» feroao nelrdisoc^ dl.Sam-
pjerdarqna. Due viaggiatori furono 
ieggier.mante; feriti. Danni materiali 

'^lievi. 
Incciasdi® m f&oaiais. —, N^l po­

meriggio uuMncendio si è ma,n|WBta;t6 
nel palazzo municipale. Fu spen^ 
dopo un'ora, danni lievi, causa acci­
dentale. 
' Eia pr i^ ' l^^a i t t ' d i - B.»« 

s©l4.l. — lì Corriere dell'Annover an­
nuncia che il governo prussiano ha 
Risposto con un xÀM^P alla dpó^anda 
dì prolungazione Ji l^congedo, diret-
tagli dal celebre poeta e patriotta 
polacco che trovasi tuttora in libertà 
proyvisoria sulla.rivieira ligure,Hrafsr 
Bewki dovrà rientrare in prigione il 
primo maggio. 

Matèl* -^ La repubblica oceanica di 
Haiti si vuol procurare il lusso di una 
fiotta da guerra ed ha cominciato con 
acquistare all'Havré un avviso con 
macchina della forza di 1000 cavalli. 
,Sin, ad or* quello Stato comprava 
ffelle barche mercantili che armava 
ed arredava alia meglio per le neces­
sità militari. 

morto in età,di 104 anni,alla Mecca, 
l'emiro Abd-ol«Mouttaleb ex-gran sca-
v'ifto di quella capitale araba. 

Giunto al p'tìtto nel 1828 in con­
dizioni anormali, avendo jglj,^ detro­
nizzato a forza il suo zio Yafiga, non 
tardò egli stesso a essere espulso dal 
suo competìtoreR^i^lamiglia rivale. 

Gli emiri della. Mecca regnano sai-
l'A,rabia, sotto il controllo delle auto­
rità turche di Costantinopoli, confrol­
lo più 0 meno effettivo secondo la do­
cilità degli unì, la forza e rej^j^rgìa 
degli altri, 

U n ftsiiOBtt«3Me ^ o o t o g l c o cu­
riosissimo ispira vivi timori agii abi­
tanti del villaggio di Dorndorf, nel 
granducato dì Nassau.^ Nel 1866 in 
seguito a un scoscendfmento di ter-

(AGÌSNZU STEFANI) 

ga, # . — Appianatf^Sé di­
vergenze circa la delimitazione delle 
frontiere dei pofisedimenti francesi e 
inglesi nel Mar Eosso. '^m-'-
*^fj|a3^g|ai©, 4 . ^ Reichotag^ Il mi­
nistro delle fìnanse enumera, i,;.van-
taggi che deriverebbero dar monopo­
lio dogli alcools e invitax^„»ispettai^e 
tutte le opinioni, onde provoclfé un'ac­
cordo. La discussione bontinuerà dp-
m , a n i . . ' . • • . • ' • • . ' ' ' ^ 

I • 

Il Direttore 
A. S O L DÀ 

saasa'aatS,'. S^rg^ref^^s? 

\ d « t « i |B<ìdere soifH. 
s i , S a a i i o r s » C®cliÌo>, 

WesaalStà e@€3§u|y|,^a vei*e Caria­
m e l i © « a M l ' I f ' iisaiàaaw, fr® 

'-Pi 

m 

t-li 
Pri» 

.••'•V-

Brvat^aHSP 

^ : > - ^ 

Domiciliato al Bassane 
di dietro al signor Èaurelio 

ai^SEy-i 
. ! • - i 

l l i l 

-.^ki&':--' 

C o s e 
t Maila'Sd, Ai -^ Una bomba di di­

namite è scoppiata in uria fabbrica 
di Badalona (Catalogna),^% direttore 
rimase ferito ; ì danni sono impor­
tanti. Gli avitori dell* attentato sono 
ignoti. —fDicesi che la pena del duca 
di Siviglia si cónimuterà ,ad ottô M ĥni 
di esilio i l Consiglio dei ministri fu 
aggiornato in causa della nevralgia 
della Regina. 

I ^ a d r ì d , 3 . » Il capo dell' in­
surrezione nel forte San Giuliano di 
Cartagena sarà fucilato stassera.., 

Il d^pa di Siviglia sarà trasferito 
a Santogna. 

Diversi sergenti furono condotti 
nelle prigioni di Saragozza sotto l'im-
^p'^tàzione dì cospirazioue. Alcuni capi 
carlistì : delle proyincie basche, con­
sultati da j e r t i correligionari circa i 
loro progffiÉY'futuri, risposero che vo­
levano la pace. 

steso, ffiso®. 

I ~ 

^.^11. 19. Fontana 

cmn un G O DI VWNNA 
Via del Sale 8, vicino il. Pedroochl 

Specialista per ott'urature di Denii, 
Applica Î €M^^§ è' ISioiiMi^rì^'se­

condo la nuova invenzione. ffl®i!?s» 

F.m CALZECCHl 
mACERATA ~ CAMERIMO - - ^ 

• - ; 

Ai«HO Xn DI ESERCIZIO 
. ' . . 4 

Seme bachi cellulare a bozzolo giallo^ 
di razze indigene resistènti e riuscì» 
tìssime, provenipnta da speciali MaUe.? 
vameiriti fitti nell'Appennino eentraiej, 
0 garantito immune da AtroOa. 

- - 1 

uì 

Per PADOVA.rivolgere- le 
sioni all'unico rappro^entant.* 

. f̂  -- commis­
sioni a^il'unico rapprosentant.Q signor 
iSrcssasalRi ©IBOI-'ÌS^, FarmacìaSer-
torio presso il quale trovltfosteriàìbile 
ìlé.i;||-̂ 03pionario dei bozzoli. 

" I 

Pastìglie Pettorali IncìsiY 
contro la 

-^ém^,:-.: 
%M 

CVo 
(S^ili 

tìtt* ^s^aj 

m 

- ^ 

AteiB», 4» — La cannoniera au?! 
Btriaca Kerka e il yact inglese Saìrit-
marte sono arrivavi al Pireo prove­
nienti da Suda, Ignorasi se formino 
1* avanguardia della flotta internuzio-

.naie. Lo spirito pubblico è abbastanza 
•^calmo, ma domina sempre l'opinióne 

della resistenza. 
• r a i - i g i , 4., —^^B'jffauas/ha da 
Boriino: Bismarck interpellò •!*amba­
sciatore ottomano sulle voci della cesr 
siòne di Oandìa all' Inghilterra. Gli 
disse che la Turchia deve evitare una 
politica avventurosa. La cessione di 
Gandia all'Inghilterra le alienerebbe 
alcune potenze, speciulmente la Rus­
sia, Tewfik bey rispose che la voce 
ò assolutamente infondata. 

.1 . I . 

Cos^auftlttogiifiili, ^ . — La Fran­
cia dichiarò di aggiornare la sua a-
desione all' arrangement turco bulga­
ro, fuu;Uè la queatione doganale colla 
Kumelia sia regolata. 
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F. ZON, Direttore, 
ANTONIO StÌEFÀisi, Gerente re^onsuhik 
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Ordinari 

S^-14" 

6 
7 

11 
14 

0,50 
0,60 
0,90 
tóO 

rì:. 

22 
24 
26 
30 

35 

40 
42 

4 , îO 

X — 

• ' r 

3,05 

0,35 
^ 0,40 
^^0,55 
0,70 
0.95 

1,30 

1,40 
1,50 

1,70 

0,25 
. # 3 0 
' 0,40 
0,50 
0,65 

0, m 
0,90 
1 , -
1,10 

4̂,1̂ 35 

Andata Ritorno 
jmi ;«»iwi 

ant. 
l*eM2^ CI. 
Lire 

0,85 

# 5 0 
1,85 

2,40 

3,30 

3,60 

.4/45 

5,05 

o,eo 
0,65 
0,90 
1^20 

1,60 

2,15 

^^1,35 
2,65 

3 .— 

3.60 

3* GÌ. 
ant. 

0,40 
0,50 
0,65 
0,85 

1,05 

1,40 

1,50 
1,65 

Ì ,75 

2,15' 

Padova (cent.) 
Ponte di Brenta 
Noventa. . . 
Stra . . . , 
Fiesso d'Artico 

Djùlo . . . . (8. 

" » = * * » * - f l - ™ - f i * 

r-" 
1 

( Mira Taglio . . 
(Mira P l S e . . 
Oriago » 
M alcolit|enta . . . » 

( Venezia Zattere . » 
( Venezia R.Séhìavoni a. 

ft39 1 M 6 
i l , 35 
11,39 
12, 9 
f^ilS 
12,32 
12,37 
12, 49 
1, 2 
1,13 
1,23 
1,43 
1,53 
2,23 
2,33 

7j58 
8, 2 

.8,32 

8,55 
9 , -
9,12 
9,25 
9,36 

Aio 
10, ;6 
10,16 
10,40 
10,56 

1 4 0 HI t^t 

ponoit «|)om 

3,12 
3,16 
3,46 
afB5 
4, 9 
4,14 
4,20 
4,139 '-i 
4,50 
5 , ~ 
5,20 
5,30 
6 , -
6,10 

6,30 
6,49 
6,53 
7,23 
7,32 
7,4G 
7,51 
8, 3 

8,27 
8,37 
8,57 
9, 7 
9,37 

a 

o 

Pre^eKO t l a l m^t 

m 
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2 

7 
13 
16 
18 
20 

24' 
28 
31 
35 
36 
42, 

rei. 
1 i j u * i ; i U T g i i i « j u w i i 

Liroff 

— 

0.40 
0,90 

^'|lii5 
1.35 

1,75 
2.05 
2,30 
2,75 
2,80 

A 05 

12̂  01. 
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Lire 

1 

0,2Ì 
0,75 
0,90 

1,25 

1.55 
1,70 
1, 85 
1,90 
2,10 

0,50 
0,60 

0,70 
^ 

0,85 

1 . -
1,10 
1,20 
1,25 
1,35 
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• ' . I . 

1^ 0142^01 
Lire 

0,60 

1,45 
1,80 
2,25 

2,85 

3,45 
3,90 
4,50 
4,60 
5,05 

Lire 
3*Wi 
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t - I 4 

S'T.t 

hnt. 

0.40 

1,20 
1,40 

''m d 

2,05 

2.50 
2,75 
^,15 
3,20 

H ^ twnhomnaiÉ^ 

Venezia E. Schiavoni p. 
Venezia Zattere . 

0,80 
1 , -
1,15 

1,45 
n 1,65 

1,80 

,2,05 
. & 1 5 

Fusina. . . . 
^ 

Malcontenta . 
Oriago. ™ ^ . 
( Mira Porle . 
(tiMira Taglio , 
Dolo . . . . 

Fiosso d'Artico 
L ^ 

Stra . . . . 
Noventa . , . 
Ponto di Brenta 
Padova (carit). 

( fl. 

( a. 

» 

3) 

» I 6̂  4 

44« 
' -7 . -^^ l i ' ^ . 

ant. pom 

a. 

9,26 
9ìi36 

6,34110, 0 
6,30 10,16 
6,59110,36 
7, 9 10,46 
7,20 10,57 
7,33 11,10 
7,45 11,22 
•7,50 11,27 
8, 4 11,41 
8,13 11,50 
8,43 12,20 
8 ,4 /12,^1 
9, 6 12,43 

1, 3 
4 1 3 
1,43 

• 1 . M 
2,13 
2,23 
2, m-
2,47 
2,59 
3, 4 

3,27 

A 1 
4;20 

S0 

pom 

• - 1 ^ 

4,40 
,4,50 
5,20 

A 30 
5,50 

0,11 
6,24 
6,36 
0,41 
6.55 

•^7, 4 
:7,,34 
7,38 
7,57 
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Ordinari 

6 .̂ 1 ¥0,50 

2*01. 

0,35 0,25 

Andata Rìtornd 
.h-": . j L J ^ L ^ ' L i i ^ ^ l l L i l i 
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preparata al BISMUTO 

PÀBIGI, 9, Elie de la Paix, 9, PARIGI 
i^5u,^[S ìBìmn 

'Vfnaèsi presso A. MAN^J^J e 0. Milano, via della Sala, 16 — Roma via di Pie­
tra, 91 — Napoli, Palazzo del Municipio. — Deposito in Padova presso Merati. 
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Prescrit te dai Signori Medici a preferenza di altre specialità consimili nella 
cura della, T 0 ^ s e Mcr-^n^a-lireaielìlale. di i 
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(da, non confondersi colle numerose imitazioni molte volte dannose) 
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nervosa secca e convulsiva che produce solfocazione negli asrAatici e 
_ nelle perenne eccessivamente nervose a causa^dlindebolitnento gene­
rale pe'r abuso delle forze viiali o per lunghe malattie. 

rauca, sintrmo di, catarro polmonale e di etisia. Colle pastiglie del 
Dottor Becher se ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sPiniraento dell'ammalato. ' , 
I \ 

E erpetica che produce un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof-
sofferenti. 
ferina (o asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 

, vomiti^ iìrìappetenxa e sputi sanguigni. 
.,_̂ di riilfreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
^agitazióni deT sistema nervoso. 

Ogni Paatiglm contiene 1|2 ceR|ijg|rammo,, di Codeina, per cui i Medici possono pre­
scriverle adattandone la doso all'eie e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però 
si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

dei fanciulli. Non confondere queste riiiomate Pastiglie Péttorail-Incisive c ò n j 
altre imitate. Taluno avido di guadagno con poco, onesta speculazione cercò i-
mitarne la forma, il colore e sapore. DOMANDARE quindi sempre ai Signori 
Farmacisti": r A ^ T i © f ^ I i S i l ^ € i ^ l f S ! : ISAi:.L;i%--CH]BÌ^SSA>'HB WM-
U t O T i t o — Prezzo cent. 9 0 é — Numerosi a t tes ta t i 'da ogni parte d ' I tal ia ed 
estero si spediscono a richiesta. Deposito nelle principali Farmacie. — i*er qual­
che quantità sconto conveniente. -

DirjgéTe; !e df'rna.Dde..coi, saldo meno, l o sc^wa^® «I©l ZB ®|® alia 

i 
Farmacia DALLA CHIARA cs-futasa,—- IP©»' t'*a<iiQvtt sono depo-
s i ta r j ì signori Piantrie Mauro, Cornelio, Bernardi e Durar. 

ìé 

tJ 

T 
-» ' 

«xfLi 

' -

DEPURATIVO E BINFRESCATIYO DEL SANGUE 
BREVÌ2TTAT0 DAI, KEGIO GOVERNO, P'ITAUA 
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Dfigli'̂ 'ftudaci contralfatori hanno falsificato le I P a s t i g l l e ^el Biaitt. B e ^ M e r imi­
tando la scatola, rinvolto e IMstruzione. Per ciò la IBi^^sa A. I^Iiasìsasfil © C , ^ a l e s ^ 
C'̂ BiiSifSÈi&ŝ ^B ĝsi'io delle dette Pastiglie, mentre si riserva dì agire in giudizio contro 
i Goniraffatori, a'garanzia dePpubfeltto, applica la sua firma sulla fascetta e sullalfitru^ 
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

t^M^^^-^f^^r"^— 
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Depositò generale per V\%%M A. MANZONI e C , Milano, via delia Sala 16,r 
via dì Pietra, 91 —'^Napoli, Palazzo del Municipio. — I n ^atltìwsa presso 
macie Pfanm Maurop^Cornelio, Zanetti, Poli e Zamhelli * 

Roma, 
le far-

Scatola L. 4 . ^ 0 — ii'ì Scatola Z,. « . 
Con Cent. 5 ^ d'aumento si spedisce franco in ogni parte d'Italia. 

:ì\ 

unico successore del fu Prof. iSSrffilaasaai' ^sgl^fisaso di Firmìze. 

Si vende esclusivamente in l%"ttpéli, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette £.« flqJ.# cadauna — In,'Scatole (ft&otte in polvere) I J . t ^ 
la scatola più V imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

IV, B . I l signor aSrmcstiiìì FaglSiaBao pOBsiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
cjualo suo successore; stìlli a smentirlo, avanti le ,<;,p.,mpetenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei QibrWIli), JEnrico, Pietrg, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente!/© falsamente vantano qjuesta successione; avverte pure di non confon» 
dere questo legittimo farmaco, cpll'altro preparato sotto il nome di Alherfo Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avgtp l*ooore di esser da lug&ono8 |̂jyij|p, si permette con audacia senza pari, di ^ r 
menzì'éle di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo patélte. 

Si rittìiìga per massima: Che ogni altro auuiso o nc7najno relativo a questa specialità' 
che venga inserito in queato od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
trafìfazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
6330 E r a s c s t o a^ciglSttas^ 
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Padova^ TìtiOgraJia dei Bacchiglione Corrieì-e'-VeneiO} Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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